
valore che arricchisce gli uomini nel

momentoincui i lorodestinisi incon-

trano, lo sonoper lamia terra, la Sar-

degna, che da quando è governata

da Cappellacci sta scomparendo an-

che dalle carte geografiche.

Per questo vi sono vicina e non po-

tendo essere in piazza con voi vi

esprimo la mia solidariet , consape-

vole che l’imbavagliamento dei me-

dia, che va di pari passo con la pro-

gressiva distruzione della scuola

pubblicamessainattodaiduegover-

niberlusconi,siaunastrategiastudia-

ta con precisi scopi, che a me fanno

paura!

FRANCOMIMMI

Inmarcia per i diritti

Per i diritti si marcia, per i privilegi si

striscia.

Enrico Capuano, rocker mili-
tante. Da 25 anni suona e combatte,
canta di lotta e operai, di democra-
zia e immigrazione. «Il mio mondo
possibile», lo definisce. Enrico Ca-
puano suonerà in piazza del Popolo
sabato a Roma per la libertà di infor-
mazione. «Ci saranno tanti altri arti-
sti, un bel concerto direi. Una festa
per ribadire diritti che sembravano
inviolabili. Perché c’è bisogno di par-
larsi, scambiarsi conoscenza, sape-
ri. Per contrastare un’egemonia cul-

turale che è ormai stile di vita». Ca-
puano in televisione c’è stato sette
volte, per le sette dirette del Primo
Maggio. I ragazzi del Concertone lo
riconoscono al volo. Quando sale
sul palco con la chitarra scatta «Bel-
la ciao» e piazza San Giovanni poga,
balla, si anima e vibra. «A me in tv
non m’invitano, ma non è un proble-
ma. Vendo i miei dischi, quest’esta-
te ho collezionato cento date. È diffi-
cile esistere se non non fai parte del-
l’ingranaggio catodico. Ma va bene
così, alla fine della partita sono di-
ventato imprenditore di me stesso.
Mi preoccupo, semmai, degli artisti
più giovani emarginati dalle lobby,
condizionati dalla cultura dominan-
te. Invisibili, insomma, se non aderi-
scono alle mode e ai modivoluti dal
potere».

Il suo ultimo disco si intitola «Fuo-

ri dalla stanza», prodotto dall’eti-
chetta di Franz Di Cioccio della
Pfm.

«Un lavoro che trasmettono so-
lo le radio di nicchia. Quando par-
lo di egemonia culturale mi riferi-
sco anche a questo. Agli strumenti
di conoscenza che si sono sempre
più assottigliati, ridotti. Ribellarsi
fa bene ed è anche giusto. Per que-
sto ho scelto di suonare sabato a
sostegno del mio giornale, l’Unità,
e accanto ai giornalisti che qualcu-
no vorrebbe imbavagliare. La liber-
tà d’espressione è una battaglia
culturale. Dobbiamo immettere
modelli democratici di vita. A que-
sto punto vale anche contarci,
guardarci in faccia». Lo cantava
Giorgio Gaber, d’altraparte. «Liber-
tà è partecipazione».
DANIELAAMENTA

PAOLO SENESE

Con lamia striscia rossa oggi

difendo il nostro diritto a non avere

una striscia di nastro adesivo

incollata sulla bocca!

IGNAZIO VIRGILIO CORGIOLU

La libertà non è un bene

negoziabile sul mercato, tante

persone perbene sonomorte per

questa libertà. Non permetteremo a

nessuno di portarcela via.

DUCCIO PEDERCINI

Lemortificazioni che questo

governo esercita sono l'olocausto

della libertà di informazione. Solo

con una stampa libera può esistere

una vera democrazia.

LUIGI E BRUNO

E nonmi vergogno.

Chi si deve veramente vergognare

è colui che rappresenta un paese, e

lo offende con le sue parole.

Io non ci sto.

P
PARLANDO

DI...

L’iniziativa
su unita.it

Sul nostro sito, unita.it, abbiamo lanciato la campagna «Invia la tua Striscia rossa»,
pensieri in libertà a due giorni dalla manifestazione di Roma. In poche ore sono arrivate
oltre1.500Strisce.Nepubblichiamooggiunaparteminuscola.Continueremoneiprossimi
giorni, aggiornando laStrisciadelwebcon levostre testimonianze.Grazieper la passione

EnricoCapuano:
«Ilmio canto libero
per una piazza
che sarà in festa»
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